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Siamo finalmente giunti alla 
definitiva assegnazione degli 
spazi liberi sul porto di Piom-
bino per le operazioni di im-
barco e sbarco dei traghetti in 
servizio sul canale. Il lavoro 
svolto da una  apposita Com-
missione, a suo tempo istitui-
ta dalla Autorità portuale e del-
la quale hanno fatto parte an-
che due Tecnici dell’Unione di 
Comuni e della Amministra-
zione provinciale, è stato sot-
toposto al vaglio del Comitato 
portuale che si è pronunciato 
a favore dell’operato della 
Commissione sia pure con la 
maggioranza dei suoi com-
ponenti. Si sono infatti aste-
nuti i rappresentanti dei Sin-
dacati e il Presidente della Ca-
mera di Commercio Dr.Ro-
berto Nardi.
Le Organizzazioni sindacali 
hanno scelto l’astensione per-
ché intendono accertare me-
glio le capacità imprenditoria-
li della Blu Navy, la Società ri-
sultata aggiudicataria, ed ave-
re più sicure garanzie sul trat-
tamento economico e giuridi-
co del personale che verrà as-
sunto. 
Il Presidente della Camera di 
Commercio, da noi interpel-
lato, pur non discutendo la le-
gittimità degli atti compiuti dal-
la Autorità portuale, ha di-
chiarato di non condividere 
nel merito le scelte compiute. 
A suo giudizio doveva essere 
rivisto il Regolamento che di-
sciplina il traffico sul porto di 
Piombino in modo da poter 
mettere in gara un numero 
più consistente di spazi per 
l’attracco dei traghetti, senza 
per questo sacrificare le due 
Compagnie di navigazione 
che da molti anni garantisco-
no i collegamenti marittimi 
con l’Elba, vale a dire la Tore-
mar e la Moby.
In altre parole, secondo il 
Dr.Nardi, l’obiettivo dell’inse-
rimento di una terza Società 
di navigazione per ottenere 
condizioni di maggiore con-
correnza nel trasporto marit-
timo non si può dire che sia 
stato adeguatamente centra-
to sia per la esiguità degli spa-
zi assegnati (5 nel periodo 
estivo e 4 in quello invernale ) 
sia per lo scarso interesse 
economico di alcune delle fa-
sce orarie ( una praticamente 
all’alba, tra le 5 e le 5,30  ed 
un’altra la sera alle 23 circa ).
E’ vero che c’è la necessità di 
ampliare l’orario giornaliero 
delle corse, ma non è pensa-
bile che a questo possa prov-
vedere, senza alcun contri-

buto pubblico, una Società 
privata peraltro di modeste di-
mensioni.
La Corsica Ferries, l’altra So-
cietà concorrente insieme al-
la Blue Navy, esclusa come è 
stato detto perché non 
avrebbe rispettato i criteri 
contenuti nel bando di gara, 
come aveva già annunciato, 
ha presentato un ricorso al 
Tribunale amministrativo del-
la Regione Toscana e si è ri-
volta anche alla Autorità ga-
rante della concorrenza, di-
chiarando,  per bocca del 
suo Amministratore delegato 
Euan Lonmon, che “ la pro-
cedura seguita  non è stata 
regolare”. Senza tanti com-
plimenti ha quindi accusato 
l’Autorità portuale di non es-
sersi mai impegnata per in-
crementare il lavoro dello 
scalo piombinese, ma al con-
trario di aver sempre agito 
per  “intralciare la libera con-
correnza”. Parole pesanti, al-
le quali non ha risposto 

l’Autorità portuale come 
avremmo gradito e come, so-
prattutto,  sarebbe stato 
quanto mai opportuno.
Nel precedente numero del 
Corriere avevamo espresso 
anche noi alcune riserve e 
perplessità su come è stata 
gestita l’intera operazione di 
concessione delle possibilità 
di attracco.
Il giudizio espresso dal Pre-
sidente della Camera di Com-
mercio ci conferma che le no-
stre riserve e  perplessità 
non sono affatto campate in 
aria.
Ci asteniamo naturalmente 
dall’esprimere valutazioni 
sulla legittimità o meno degli 
atti compiuti. Su questo at-
tendiamo che si pronuncino 
gli Organi a cui si è rivolta la 
Corsica Ferries, il Giudice 
Amministrativo e il Garante 
della concorrenza. Ma an-
che a noi resta difficile pen-
sare che una piccola Com-
pagnia come la Blu Navy, 

che potrà mettere in linea un 
solo traghetto e che avrà la di-
sponibilità di poche  ( e in par-
te non remunerative) fasce 
orarie, possa garantire un ser-
vizio effettivamente competi-
tivo con le Compagnie “stori-
che”. Ci sorprende sotto que-
sto aspetto la soddisfazione e 
l’ottimismo manifestati dalle 
Associazioni economiche, in 
particolare dal Presidente del-
la Associazione albergatori 
De Ferrari. Comunque chi vi-
vrà, vedrà. E ne potrà vedere 
delle belle, se la Corsica Fer-
ries dovesse vincere davanti 
al Tribunale amministrativo o 
alla Autorità garante della con-
correnza o se l’unico traghet-
to della Blu Navy dovesse ma-
lauguratamente avere un gua-
sto in piena estate. (g.f.)

 (p.s.) Coerenti con la nostra 
scarsa simpatia per l’uso fre-
quente di anglicismi, non ab-
biamo deliberatamente mai 
usato la parola inglese “slot”. 

Buona Pasqua!

Le associazioni di categoria riconoscono la validità del loro percorso di confronto sul 
procedimento di privatizzazione di Toremar, e anche del contributo fornito dalla segretaria 
dell'Autorità portuale Paola Mancuso.  
"Il confronto tra associazioni sulla procedura di Toremar - scrivono Associazione Albergatori, 
Confesercenti, Confcommercio, Cna e Faita - ha segnato una tappa importante del lavoro di 
questo territorio ed ha consentito di dare alle nostre richieste di garanzia la forza che può avere 
solo un documento condiviso in cui, sgombrato il campo dalle divisioni, si persegua l'interesse di 
un'isola con proposte concrete e consapevoli, fatte proprie anche dalle amministrazioni".  
"In questo percorso - aggiungono - il contributo tecnico - specificamente richiesto - dell'Autorità 
Portuale ed in particolare del segretario generale Paola Mancuso ha fornito strumenti giuridici 
essenziali per comprendere il quadro tecnico in cui siamo costretti a muoverci, nello spirito di 

trasparenza e della massima collaborazione".  
"Speriamo - concludono - che l'unità di intenti raggiunta ed il dialogo essenziale per ia nostra 
crescita ed il nostro sviluppo possano continuare a dimostrare con i fatti che questa è l'unica 
strada per il futuro dell'Elba". 

Le Categorie fanno quadrato sul caso Toremar

“Il tavolo di confronto con Terna è stato richiesto 
dal Comune di Portoferraio sulla base di motiva-
zioni connesse all’impatto paesaggistico 
dell’opera ed alla compatibilità del progetto rispet-
to al modello di sviluppo delle infrastrutture territo-
riali. Ritengo che una richiesta di confronto con le 
istituzioni (Comune, Provincia, Regione) debba 
essere positivamente esaudita in tempi brevi. Il di-
battito legittimamente presente su Facebook od 
in qualsiasi altro luogo della Rete è un importante 
elemento di democrazia, ma non può essere de-
terminante per l’effettuazione o meno del confron-
to, né condizionante per lo svolgimento del dibat-
tito. Per questo invito Terna ad attivare il confron-
to, subito dopo la tornata elettorale regionale, nel-
la certezza che esso sarà costruttivo e ci consen-
tirà di fornire positive soluzioni per il territorio. Mi 
sembra peraltro molto apprezzabile -ed elemento 
di forte sostegno del confronto- il grande senso di 
responsabilità dimostrato in questi giorni dal Comi-
tato antitralicci. Il Comune al tavolo porterà le posi-
zioni condivise unitariamente da tutte le compo-
nenti politiche del Consiglio Comunale e contenu-
te nell’ordine del giorno votato all’unanimità 
nell’agosto 2009. Attendiamo quindi un chiaro se-
gnale da parte di Terna, che, peraltro, anche re-
centemente, è stata portata sugli scudi dalla stam-
pa non solo economica per la capacità gestionale 
e per la sensibilità ambientale; questo elemento ci 
fa ben sperare sulla sostenibilità, anche economi-
ca, delle modifiche da apportare al progetto e sul-
la capacità della Società di comprendere le nostre 
ragioni in materia di ambiente e di paesaggio”.

Su Terna Peria non molla la presaAssegnati gli attracchi, permangono perplessità

Come ha votato l’Elba

Un’immagine dal satellite del porto di Piombino
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Portoferraio

Marcello Bargellini

da Cavo
LUTTO

BENEFICENZA

Marco Casaroli, titolare dell’Agenzia Tesi Viaggi, di Porto-
ferraio, è il nuovo presidente dell’Associazione delle agen-
zie di viaggio Isola d’Elba (Affiliata Confesercenti - Asso-
viaggi).
La nomina è avvenuta nel corso di un assemblea che ha vi-
sto anche l’elezione di altri 4 nuovi consiglieri (Graziano Ri-
naldi, dell’agenzia il Genio del Bosco - Stefano Martorella, 

ag. Ste Tour Operator, Luciano 
Puppo, ag. Brauntour - Federico 
Carpinacci, ag. Madrugada tra-
vel). 
 - La nostra categoria – dichiara il 
neo presidente – attraversa un pe-
riodo particolarmente complesso, 
stretta com'è da problematiche 
quali la congiuntura economica e 
la forte concorrenza derivata dal fe-

nomeno internet. Per questi motivi è necessario essere 
sempre più soggetti propositivi, capaci di sfruttare le nuove 
tecnologie per costruire progetti finalizzati a raggiungere, 
oltre al turista classico, anche quelle nicchie di clientela che 
ancora non conoscono le opportunità che l’Isola d’Elba of-
fre. 
Come associazione ci proponiamo di assistere le aziende 
iscritte, sia mettendo a disposizione  i servizi più classici sia 
fornendo strumenti per sviluppare al loro interno i necessa-
ri processi di modernizzazione.  Una particolare attenzione 
verrà riservata alla formazione del personale, perché le 
agenzie di viaggio dei prossimi anni hanno necessità di col-
laboratori motivati, con specifica preparazione nell’ambito 
della rete internet. 
L’associazione sarà anche presente in ambito sindacale e 
politico, dove continuerà a portare il proprio contributo, so-
prattutto in quei tavoli che affrontano le questioni del turi-
smo all’Isola d’Elba .  La nostra idea – prosegue Casaroli - 
è quella di un isola che ha bisogno di trovare azioni di piani-
ficazione condivise, e soprattutto, linee guida concreta-
mente attuate in tutti i territori comunali. L'isola ha necessi-
tà di riguadagnare posizioni sul mercato turistico ed in par-
ticolare su quello nazionale: sono necessarie azioni ed ini-
ziative di promozione che siano da stimolo ad una riscoper-
ta dell’Elba, sia per coloro che l’hanno abbandonata sia per 
quelli che ancora non la conoscono .  In questo senso - con-
clude Casaroli - come associazione, cercheremo di essere 
sempre più collaborativi nei confronti di tutti i soggetti Istitu-
zionali interessati, auspicando che la concertazione con le 
categorie economiche sia mantenuta ad un livello sempre 
più adeguato - .  

Associazione Agenzie Viaggi isola d'Elba

Casaroli nuovo presidente di Assoviaggi
Quest’anno il taglio del nastro 
del Festival del Camminare 
2010, avrà come palcosceni-
co il promontorio dell’Enfola 
con due  momenti importanti: 
l’inaugurazione del sentiero e 
quella ufficiale del Festival. 
Venerdì 2 Aprile alle ore 
15,00, nel piazzale dell’En-
fola si comincia con una pas-
seggiata attorno a Capo 
d’Enfola accompagnata dal 
Direttore del Parco, un pro-
montorio caratteristico legato 
alla pesca del tonno ed a te-
stimonianze storiche della 2^ 
guerra mondiale. Si riapre co-
sì il sentiero ripristinato grazie 
alla Banca Monte dei Paschi 
di Siena, all’Unione dei Comu-
ni dell’Arcipelago Toscano, al-
la Ditta Sales di Colle Reciso 
e alla ditta Elbascavi di Porto-
ferraio. Il tracciato verrà preso 
in adozione dall’Associazione 
Amici dell’Enfola, che per 
l’occasione allestiranno l’es-
posizione delle foto storiche 
della Tonnara. Sabato 3 Apri-
le nel pomeriggio il Presiden-
te del Parco Mario Tozzi, il Di-
rettore Franca Zanichelli e il di-
rettore dell’APT Fabrizio Nic-
colai, daranno il via all’evento 
alla presenza delle istituzioni 
nel salone della tonnara.  
Una giornata che coronerà il 
raggiungimento di tre risultati 
per l’Ente. Primo, la conclu-
sione del faticoso recupero 
dell’edificio abbandonato del-
la ex Tonnara  che torna a vi-
vere come nuova sede del 
Parco Nazionale. Secondo, 
l’organizzazione della secon-
da edizione del Festival con la 
collaborazione di APT e oltre 

Il Festival del Camminare 2010 al taglio del nastro
Il Progetto d’Istituto “Guida alle località termali d’Europa”,  
rivolto agli studenti delle classi quinte del corso Erica 
dell’ITCG Cerboni di Portoferraio aderisce ad una gara 
europea patrocinata dal Comitato Scientifico Europeo per il 
Termalismo (E.S.C.O.T. – Europa) e si inserisce nel quadro di 
iniziative che cercano di sviluppare nei giovani una 
consapevolezza storica, attenta ai valori del passato e al 
senso di appartenenza alla comunità non solo locale ma 
anche nazionale ed europea. 
Lo scopo è far acquisire agli studenti una nuova percezione 
dei centri termali e sviluppare in loro una maggiore 
consapevolezza di uno stile di vita sano grazie anche all’arte, 
ai patrimoni culturali ed ambientali del proprio territorio in 
particolare e di quello europeo in generale. 
Gli studenti saranno quindi stimolati a far uso di questa risorsa 
naturale, culturale ed ambientale spesso da loro considerata 
“per anziani” e a fare in modo di preservarla nonché 
migliorarla per consegnarla alle generazioni future. 
La partecipazione alla gara vuole inoltre contribuire a 
promuovere la creatività e lo spirito imprenditoriale dei nostri 
studenti. 
E’ previsto anche il gemellaggio con una scuola tedesca di 
Heilbron con la quale comunicare in lingua inglese e tedesca e 
l’inserimento di tutta la documentazione in un sito fruibile a 
livello europeo che darà grande risalto pubblicitario non solo a 
tutta l’iniziativa ma anche alle varie località termali e alle loro 
strutture. 

Guida alle località termali d’Europa

Il pontile di Cavo riprende la sua operatività. Dopo l'attività 
frenetica di questi giorni che ha visto impegnati gli uffici 
dell'Autorità portuale e la società Sales nel predisporre gli ul-
timi adeguamenti dell'accosto a seguito della prova tecnica 

effettuata la scorsa settimana, le luci accese dei segnala-
menti in testata del pontile hanno registrato stavolta la sod-
disfazione ed il sospiro di sollievo della popolazione cave-
se.  
"Ieri sera - ha dichiarato sabato scorso la segretaria 
dell'Autorità portuale Paola Mancuso - ho verificato di per-
sona che, nonostante condizioni meteo, le squadre fossero 
al lavoro per rispettare i tempi concordati con responsabilità 
e consapevolezza dell'importanza di contenere al minimo 
gli ulteriori disagi per la popolazione. Gli ultimi giorni di con-
fronto e collaborazione tra gli uffici dell'ente, della Capitane-
ria di Porto, del Genio Civile e della società Toremar hanno 
messo in campo una rara sinergia creando le condizioni per 
il ripristino del servizio".  
Si attende ora l'ultimazione dei lavori che dovrebbe avveni-
re intorno alla fine di aprile. "Quando si parla di lavori maritti-
mi la cautela è d'obbligo - aggiunge Mancuso - perché le 
condizioni meteo giocano un ruolo importante ma riteniamo 
che questa sia ormai una valutazione attendibile che acco-
gliamo con ottimismo". 

Il pontile di Cavo è pronto 
per essere riaperto

"Dopo brevissima malattia il 
26 Febbraio u.s. è mancata la 
Sig.ra Chiara Vitiello, madre 
della Sig.ra Mila Ciaravola, 
moglie di Leonardo Preziosi.
Napoletana di nascita e roma-
na di adozione, la Sig.ra Chia-
ra amava intensamente l'Elba 
che frequentava spesso, sia 
in inverno che in estate.
Di carattere aperto e gioviale 
negli anni passati aveva 
anche partecipato ad alcuni 
viaggi di piacere in partenza 
dall'Elba che ricordava spes-
so sia per la perfetta organiz-
zazione che per la simpatia 
della comitiva.
Ci piace ricordarla così con la 
leggerezza di un evento che 
la rese felice e con l'illusione 
che quest'ultimo viaggio le 
abbia portato la pace che 
meritava. 
Leonardo Preziosi Mila Ciara-
vola I nipoti: Giulia e Giacomo 
Preziosi".

n memoria di Elvio Diversi di 
cui il 14 marzo ricorreva il 24° 
anniversario della morte, la 
moglie Anna e il figlio Giuliano 
lo ricordano con immutato 
amore e donano € 80 alla 
Casa di Riposo.da Campo nell’Elba

Si apre in questi giorni il procedimento per la nascita della co-
stituenda Pro loco di Campo nell'Elba. L'istituzione di un sog-
getto giuridico locale capace di gestire promozione turistica, 
organizzazione di eventi, erogazione di servizi è una neces-
sità avvertita da tempo dagli imprenditori del territorio cam-
pese, ed è stata recepita dall’attuale amministrazione comu-
nale che ha sostenuto il progetto sino a farlo diventare una re-
altà. Nei giorni scorsi i 
promotori della pro lo-
co si sono riuniti per 
concertare i contenuti 
dell’atto costitutivo e di-
sciplinare l’attività del-
le prossime settimane 
per l’effettiva costitu-
zione dell’ente.
Obbiettivi primari della 
Pro loco la promozio-
ne turistica e la valorizzazione del patrimonio culturale, so-
ciale, territoriale e ambientale del comune di Campo 
Nell’Elba. “La Pro loco” - spiegano i membri del gruppo pro-
motore – ci aiuterà a gestire meglio le risorse locali, a poten-
ziare strutture e servizi, a creare nuovi posti di lavoro per i gio-
vani della nostra comunità. Un’occasione importante di svi-
luppo per la nostra economia alla quale tutti sono chiamati a 
partecipare”. Il prossimo 13 aprile alle ore 21 si terrà 
l’assemblea costitutiva alla quale tutti i cittadini sono invitati a 
partecipare. 

Parte il “Progetto Pro loco” a Marina di Campo

Da malati cronici a pazienti esperti: questo il salto di qualità 
che la cosiddetta “Sanità di Iniziativa” intende far fare ai cittadi-
ni affetti da patologie permanenti come diabete mellito e scom-
penso cardiaco. Il grande cambiamento si sintetizza in due 
aspetti: da una parte l’offerta di percorsi sanitari con interventi 
assistenziali a scadenze programmate e senza aspettare le 
emergenze, dall’altra lo stimolo per i malati cronici ad essere 
più attivi nella gestione della propria cura diventando appunto 
pazienti esperti. “Con l’innalzamento dell’età media – spiega 
Mario Rasetti, Referente per la Rifunzionalizzazione della Re-
te dei Servizi Territoriali – sono sempre più numerose le perso-
ne che soffrono di malattie croniche. Per questo l’Azienda USL 
6 di Livorno, come previsto nel Piano Sanitario Regionale, ha 
deciso di lanciare un nuovo modello di cura, la cosiddetta “Sa-
nità di Iniziativa”. Si sceglie, così facendo, di non aspettare gli 
episodi acuti delle malattie per intervenire, ma di prevenire. 
Non si aspetta, quindi, il paziente in ambulatorio, o al pronto 
soccorso, come accade nella medicina di “attesa”, ma gli si va 
incontro, con quella di “iniziativa”.   
Il paziente esperto diventa così protagonista del proprio pro-
cesso di cura, deve essere informato e coinvolto nelle decisio-
ni, deve apprendere i modi in cui si gestisce la malattia (misu-
razione del peso, della pressione, della glicemia) e deve esse-
re aiutato nel cambiamento dello stile di vita (cessazione del fu-
mo e dell’alcol, riduzione del peso corporeo, attività fisica). 
Per fare questo la Sanità di Iniziativa si basa su un nuovo mo-
dello di presa in carico del paziente, che potenzi le attività dei 
medici di famiglia verso i propri assistiti affetti da malattie cro-
niche attraverso gruppi di assistenza dei quali fanno parte an-
che infermieri e altri operatori socio sanitari. “La nuova orga-
nizzazione – continua ancora Rasetti – si basa sull’offerta di 
percorsi assistenziali specifici per ogni malattia attraverso i 
quali si garantisce un’assistenza sanitaria coordinata e conti-
nua tra servizi territoriali e ospedalieri. 
L’avvio di questo nuovo approccio sanitario sarà graduale. Per 
adesso partiranno i percorsi rivolti alle persone affette da dia-
bete mellito e scompenso cardiaco, patologie delle quali sof-
frono rispettivamente, nel solo territorio dell’Azienda USL 6, 
ben 17.500 e 5.500 residenti. 
L’adesione di medici e pazienti è volontaria, ma crediamo che 
presto questa tipologia di presa in carico possa definitivamen-
te sostituire l’attuale. Presto, inoltre, saranno attivati anche i 
percorsi per Insufficienza respiratoria, Ipertensione medio gra-
ve e ictus che riguardano complessivamente quasi altre 25 mi-
la persone”.

Sanità d’iniziativa, da 
malati a pazienti esperti

Cambia la viabilità attorno al presidio ospedaliero di Portoferraio. Entro domani pomeriggio, 
infatti, saranno ultimati gli ultimi lavori per l’istallazione della nuova segnaletica che porterà 
alla inversione dei sensi unici di marcia di ingresso e uscita attualmente osservati nelle strade 
limitrofe all’ospedale.  Il cambiamento fa parte di un ripensamento più complessivo dell’area 
che, oltre a migliorare la viabilità, ha portato alla realizzazione di venti nuovi posti auto che 
andranno a soddisfare la sempre alta richiesta di posteggi in prossimità della struttura. In 
questa nuova ottica sono stati riservati anche alcuni posteggi per rappresentanti delle 
associazioni, dializzati, donatori e medici di medicina generale. In considerazione delle novità 
e della presenza di operai nei cantieri ancora aperti, l’Azienda USL 6 chiede gentilmente a tutti 
ulteriore prudenza nel transito dalla zona ospedaliera.

Ospedale, cambia viabilità 
e aumentano i parcheggi

150  aziende e associazioni 
del territorio. Quest’anno per 
favorire una maggiore  parte-
cipazione l’Ente offrirà gratui-
tamente escursioni guidate  
per tutti i gusti. Infine, la firma 
di  un protocollo d’intesa tra il 
Parco e la Slow Food Tosca-
na: Mario Tozzi e Raffaella 
Grana, il nuovo Presidente di 
Slow Food, si incontreranno 
per  sottoscrivere azioni co-
muni per l’Arcipelago Tosca-

no.  Il Parco ringrazia per la 
cortese collaborazione gli 
Amici dell’Enfola, il Ristorante 
Emanuel e il Consorzio Pro-
duttori Vini Elbani. 

Per saperne di più sul Festival 
del Camminare  Il Festival si 
svolge dal 2 aprile al 9 maggio 
ed è una vetrina per mostrare 
saperi e sapori, sentieri di ter-
ra e vie di mare, mescolando 
la comunità locale e i viaggia-
tori che vogliono apprezzare 
le isole nel pieno splendore 
della primavera. L’iniziativa si 
svolge all’Elba e nelle isole mi-
nori  dell’Arcipelago e punta a 
creare una calda accoglienza 
agli appassionati delle vacan-
ze fuori stagione che potran-
no percorrere gratuitamente i 
sentieri accompagnati da gui-
de esperte pagate dal Parco. 
Le escursioni sono organiz-
zate principalmente nei wee-
kend. 
Tutto il programma del Festi-
val è pubblicato on line sul si-
to ufficiale della manifestazio-
ne www.tuscanywalkingfesti-
val.it ma sarà anche a dispo-
sizione a breve un taccuino 
cartaceo per avere a portata 
di mano il calendario degli 
eventi e i punti convenzionati 
con gli sconti.
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TACCUINO DEL CRONISTA
Per ottenere le agevolazioni 
sulla tariffa igiene ambientale 
(Tia) è possibile presentare la 
domanda entro il 30 aprile. Gli 
interessati possono presenta-
re il modulo al Centralino del 
Comune posto all’ingresso del 
municipio o presso l’ufficio del-
le Politiche Sociali (piano terra) 
nei giorni di apertura al pubbli-
co, lunedì, martedì e mercoledì 
dalle 10 alle 12. Per ottenere ta-
li agevolazioni occorre allegare 
alla domanda la certificazione 
Isee, copia della fattura del-
l’Esa per l’anno 2010 e copia fo-
tostatica di un documento 
d’identità del richiedente. 

E’ aperto in via Carducci dal lu-
nedì al venerdì dalle ore 8,30 al-
le 12,30 uno sportello Caf della 
Coldiretti dell’Elba. Fornirà ser-
vizi per la compilazione del mo-
dello 730/2010, dei modelli red-
dituari per i pensionati interes-
sati e dei modelli della dichiara-
zione delle detrazioni di impo-
sta. Per informazioni occorre te-
lefonare negli orari d’ufficio allo 
0565/914220.

Dietro la produzione di “Gente 
di mare” che ha  già iniziato le 
riprese con il primo ciak all’ ho-
tel Villa Ottone, c’è il costante 
sostegno della Capitaneria di 
Porto in quanto per qualcuno 
del personale ha ricordato 
l’esperienza acquisita nelle 
passate edizioni. A seguire le ri-
prese e fornire consigli su co-
me rendere più veritiera 
l’azione degli  attori c’è anche 
l’ex comandante della Capita-
neria di Portoferraio Vittorio 
Alessandro, oggi responsabile 
delle relazioni esterne presso il 
Comando Generale delle Capi-
tanerie. 

Domenica 28 marzo, ha preso 
il via la Festa della Primavera, 
con tre passeggiate per impa-
rare a conoscere le bellezze na-
turali dell’isola e per aiutare le 
persone meno fortunate.La pri-
ma passeggiata della Festa or-
ganizzata dall’Associazione 
“Isola della solidarietà”, partita 

da San   Martino alle ore 10, do-
po aver attraversato dei boschi 
ha raggiunto prima colle Reci-
so e poi Lacona, per fermarsi 
sul colle di Santa Lucia per il 
pranzo al sacco Nell’oc-
casione sono state raccolte do-
nazioni a sostegno dei progetti 
seguiti  dall’associa-zione nel 
sud-est asiatico. Il secondo in-
contro è in programma il pros-
simo 11 aprile: l’escursione par-
tirà da Rio nell’Elba per rag-
giungere l’eremo di Santa Cate-
rina. Infine per la festa del pri-
mo maggio ancora una pas-
seggiata di solidarietà tra Rio 
Marina e Cavo fino a Cala Man-
driola. Per informazioni è pos-
sibile contattare i numeri 
3488091522 (Paola) oppure 
3460976416 (Om-bretta).

Il 18 marzo, dopo lunga malat-
tia, è deceduto nella sua abita-
zione a Norsi , all’età di 73 an-
ni, il prof; Franco Cardenti che 
ha insegnato alla Scuola Me-
dia Pascoli di Portoferraio ed 
ha svolto la funzione di preside 
a Marciana Marina. L’Estinto è 
stato assessore al Comune di 
Capoliveri  con funzione di vice 
sindaco e presidente del Ro-
tary Club Elba . E proprio in 
questa carica  si era distinto 
per promuovere iniziative di ca-
rattere sociale anche sul piano 
internazionale. Persona molto 
stimata, lascia un ricordo di 
simpatia per la gentilezza dei 
modi e di animo. Alla moglie si-
gnora Annamaria e al figlio ar-
chitetto Marco la nostra affettu-
osa partecipazione al loro dolo-
re.     

Il 25 marzo è deceduta a Livor-
no dove si era ritirata da quan-
do era andata in pensione, do-
po tanti anni di insegnamento 
a Parigi,la nostra concittadina 
prof.ssa Laura Marcheschi. 
La triste notizia è stata appresa 
con vivo rimpianto da quanti 
l’hanno conosciuta e apprez-
zata per le sue doti di cuore. 
Alla figlia Elena e al fratello 
Gherardo sentite condoglian-
ze. 

E’in edicola “Lo Scoglio”, la rivista fondata nel 1982 da 
Fortunato Colella e da Aulo Gasparri che scava nel passato 
degli Elbani ed è ormai fonte di consultazione per appassionati 
e ricercatori di storia locale. Il numero di primavera presenta 
parecchi redazionali che rivelano vicende inedite, ricavati da 
recenti ricerche condotte negli archivi di Firenze e dell’Isola.
Si comincia con Beppe Tanelli, che indaga sulla figura e l’opera 
di Giorgio Roster, lo scienziato che nella seconda metà dell’ 
Ottocento dedicò ampi studi al clima, alla botanica ed alle 
ricchezze del sottosuolo elbano; segue la cronaca di Valentina 
Landucci sul ritrovamento della campana del Duomo di 
Portoferraio, misteriosamente scomparsa dal museo della 
Linguella, mentre Umberto Gentini conduce il lettore alla 
riscoperta del genius loci della frazione di Scaglieri.
C’era una signora elbana nel palazzo reale di Londra: si 
chiamava Ofelia Baleni, era nata a Cavo e per 40 anni è stata la 
Dama di Compagnia della duchessa di Windsor. La sua storia 
da favola balzerà tra poco agli onori della ribalta in un film 
musicale di Madonna su Wallis Simpson e la voce narrante 
sarà quella di Ofelia. L’articolo è firmato da Luigi Cignoni.
L’architettura in grigio verde, ossia il sistema difensivo allestito 
all’Elba negli anni Trenta dello scorso secolo, è l’argomento 
trattato da Mario Ferrari e Stefano Castagni che corredano il 
redazionale con documenti e carte militari mai visti prima; il neo 
architetto Alessandro Pastorelli ci accompagna in un viaggio 
nei sotterranei dell’antica Cosmopoli; Maria Gisella Catuogno 
celebra il restauro della Madonna dei Marinai, la statua scolpita 
da Zulimo Rossellini per la Parrocchiale di Cavo.
Come comunicava Napoleone con i suoi informatori? 
Attraverso il telefono ottico, racconta Gloria Peria, che ha 
individuato i siti dove sorgevano le antenne ed ha ricostruito i 
sistemi di trasmissione delle notizie top secret nel periodo 
dell’esilio all’Isola.
La copertina de “Lo Scoglio” in edicola presenta Scaglieri in un 
acquerello del 1927, l’inserto centrale riproduce un’immagine 
di Poggio scattata alla fine dell’Ottocento, in contro-copertina 
ecco uno stupendo esemplare di tormalina di San Piero.

In edicola “Lo Scoglio”

“La Sirenetta” in scena con i genitori della scuola
Mancano poco più di due settimane alla messa in scena dello spettacolo “La Sirenetta - un tuffo 
nella fantasia” organizzato dai genitori e dalle insegnanti della scuola dell’infanzia di San 
Giovanni. Le rappresentazioni vedranno in scena i genitori, 
nei panni dei personaggi della celebre fiaba, con l’obiettivo 
di avvicinare i più piccoli al meraviglioso mondo del teatro, e 
si terranno domenica 11 aprile al Teatro dei Vigilanti di 
Portoferraio. “Il lavoro è tanto impegnativo quanto 
soddisfacente – sostiene la portavoce del gruppo – le serate 
di prove hanno permesso la creazione di un gruppo unito. 
Vorrei ringraziare tutti coloro che ci hanno aiutato – ha 
aggiunto – a cominciare da Gerardo La Barbera di 
Youritaly.it che è venuto spessissimo alle prove e che ha 
sponsorizzato con gioia il progetto, il Comune di Portoferraio 
che come ogni anno ci sostiene, l’Istituto comprensivo di 
Portoferraio per il supporto logistico, Silvia e Nicola di 
Danzamania per l'entusiasmo e la disponibilità, e 
TeleTirreno Elba. La magia prenderà vita grazie a coloro che 
hanno messo a disposizione il proprio tempo e le proprie 
competenze per la riuscita di questo progetto ed in 
particolare Fabio Punis che ha ideato e curato la regia." 
Appuntamento dunque per l'11 aprile quando il teatro dei 
Vigilanti diverrà uno scoglio speciale da dove chiunque 
potrà tuffarsi nel mondo della fantasia e nuotare insieme alla Sirenetta e ai suoi amici. 

Sicuramente sentita la cele-
brazione tenutasi nella sera-
ta di martedì, presso la Chie-
sa del Santissimo Sacramen-
to di Portoferraio, dove, in pre-
parazione della Pasqua di Re-
surrezione, è stata celebrata 
dal cappellano militare della 
Legione Carabinieri Toscana, 
Don Mauro Tramontano e 
concelebrata da Don Salva-
tore Gallo, la Santa Messa 
per il Precetto Pasquale dei 
Carabinieri dell’Elba.  Il Co-
mando Compagnia Carabi-
nieri di Portoferraio, con i mili-
tar i  del le sei  Stazioni  
dell’Isola dell’Elba, ben rap-
presentate dai Comandanti e 
dai loro uomini, insieme ai fa-
miliari, si è raccolto nella sug-
gestiva cornice della Chiesa 
del Santissimo Sacramento 
per prepararsi alla celebra-
zione dell’evento fondante 
della religione cristiana.   
A riunirsi in preghiera con 
l’Arma in servizio attivo, an-
che i rappresentanti dell’As--
sociazione Nazionale dei Ca-
rabinieri - Sezione di Porto-
ferraio, guidati dal presiden-
te: Michele Giuzio. Numero-
sa la presenza degli elbani, 
che con la propria affettuosa 
vicinanza, senza espressi in-
viti formali, hanno voluto te-
stimoniare la stima rivolta 
all’Istituzione. Attraverso gli 
organi di informazione l’Arma 

locale intende ringraziare co-
storo, le Autorità e le rappre-
sentanze di esse intervenuti 
e il coro della parrocchia por-
toferraiese, che con capacità 
vocale, musicale e senti-
mento ha reso la celebrazio-
ne ancora più coinvolgente. 
L’occasione del Precetto rap-
presenta, per l’arma isolana, 
un importante momento di ri-
flessione religiosa, ma an-
che un’occasione in cui rin-
saldare lo spirito di Corpo, fa-
cendo pervenire, attraverso 
la preghiera, il necessario 
supporto morale per i carabi-
nieri in servizio, per quelli in 
congedo e per le famiglie dei 
Caduti nell’adempimento del 
loro dovere e per rinsaldare 
ulteriormente il legame tra 
l’Arma e la popolazione 

dell’Isola.  E quest’anno, con 
questi sentimenti, i carabi-
nieri elbani e tutti i colleghi 
della regione, per concretiz-
zare l’insegnamento cristia-
no “quanto fatto al più picco-
lo dei miei fratelli è stato fatto 
a me!”, rammentato e com-
mentato dal Cappellano Mili-
tare nella sua intensa ome-
lia, hanno devoluto la loro 
personale e generosa offerta 
ai più piccoli tra i sofferenti e i 
bisognosi. 
Una somma messa a dispo-
sizione da tutti i carabinieri 
della Toscana sarà, infatti, de-
voluta, per la cura dei bambi-
ni orfani malati di Aids: 
un’immagine, quella del Ca-
rabiniere accanto ai bambini, 
che da sempre appartiene 
all’Arma e alla sua tradizione

La Messa del precetto pasquale per i Carabinieri

Slots, farneticanti e contradditorie certe critiche
“La sistematica attività di di-
sinformazione e stravolgi-
mento della realtà che alcuni 
soggetti compiono in questi 
giorni da un lato merita un fer-
mo ed ultimo chiarimento, 
dall’altro riveste profili di scar-
so interesse per l’opinione 
pubblica ma per i quali l'’ente 
ha già attivato i suoi legali. La 
procedura espletata ha as-
sunto fin dall'inizio criteri di 
trasparenza e soprattutto di 
una visibilità totale proprio 
per evitare che potessero per-
manere anche minimi dubbi 
di non aderenza all’interesse 
pubblico. Gli “esperti" di pub-
blica amministrazione che im-
perversano nei blog potranno 
elencare i casi di appalti pub-
blici in cui si sono chiamati in 
commissione tecnici di altri 
enti e si sono messi a disposi-
zione tutti gli atti di una proce-
dura. Crediamo di aver dato 
risposte scrupolose ed in gra-
do di tranquillizzare ogni per-
sona in buona fede.  Con rife-
rimento al soggetto che oggi 
si aggiudica gli slot disponibi-
li, oltre a confermare che si 
tratta di un progetto che atte-
sta una sostenibilità organiz-
zativa ed economica e di-
chiara anche alla stampa un 
rapporto di joint-venture con 
una compagnia straniera e 
che soprattutto pare godere 
di iniziative coordinate con al-
cune categorie economiche 
locali, ribadiamo che come in 
tutti gli altri casi saranno com-

Sul film Campo di Maggio di 
Giovacchino Forzano (foto), 
girato all’Elba nel 1934, Leo-
nida Foresi ci racconta anco-
ra: “ Come ho detto la volta 
scorsa, ero ritornato a Porto-
ferraio in licenza da soldato 
di leva, ma per il film sono ar-
rivato verso la fine delle ri-
prese. Quindi non ho molto 
da raccontare. Però mi sono 
rimasti impressi nella memo-
ria , i ricordi di quanto  ho vi-
sto in quei 3 o 4 giorni, oltre il 
corteo dal Duomo al Munici-
pio al quale ho partecipato 
“mascherato” da…dottore 
dell’epoca e in cui la prima 
coppia era formata da Bal-
dicchio, un noto “rubacuori” 
e da Alba Tonghini, una bella 
ragazza, che come si diceva 
allora “dava nell’occhio”. 
Appena arrivato, dopo ov-
viamente gli abbracci ai geni-
tori e alla sorella, sono anda-
to a salutare i miei zii, Maria 
e Sandro Foresi, direttore 
del giornale “il Popolano”, il 
quale mi raccontò della visi-
ta ricevuta alla “Soffitta” , re-
dazione del giornale, di Cor-
rado Racca che nel film Cam-
po di Maggio impersonava 
Napoleone. In quella occa-
sione, all’attore, mio zio chie-
se come parente di Vincen-
zo Foresi, la restituzione dei 
soldi che gli aveva prestato 
per poter partire dall’Elba. 
La richiesta dette adito a 
scherzose  e allegre battute  
a cui presero parte anche 
due noti giornalisti in visita al-
la “Soffitta” che poi, come ho 
letto  nella cronaca del   Po-
polano, erano Riccardo Mar-
chi della Gazzetta del Popo-
lo e Umberto Ceccardi del 
Giornale d’Italia. Il giorno do-
po al mio arrivo, ho assistito 
a quanto segue: Si stava gi-
rando la scena della banda 
musicale imperiale che per-

correva la scalinata che uni-
sce via del Carmine a Piaz-
za Cavour. Quando i musi-
canti erano quasi alla fine 
del percorso, il maestro Mas-
sara che era in testa alla ban-
da, scivolò e cadde. 
Le imprecazioni dell’opera-
tore addetto alla ripresa, che 
doveva far ripetere la scena, 
echeggiarono talmente ru-
morose, da confondersi col 
rullio del tamburo suonato 
da “Romanino” il Tenerelli. 
Indelebile per me, il ricordo, 
perché ero con un  piccolo 
gruppo di carissimi amici, da 
tempo scomparsi, della par-
tenza di Napoleone dal molo 
Elba, avvenuta la sera del 
giorno dopo . Il molo era sti-
vatissimo, come una buona 
parte della darsena. Io e i 
miei amici, aspettammo tre 
ore, pigiati tra la gente in sub-
buglio. 
Poi, quando  arrivò Napole-
one e si imbarcò, un mega-
fono tuonò: Gridate Viva Na-
poleone! Viva l’Imperatore! 
La gente obbedì e a squar-
ciagola ripetè più volte quan-
to richiesto. 
Anch’io con i miei amici, si fe-
ce altrettanto, solo, si era tut-
ti sui vent’anni,  il Viva inve-
ce che a Napoleone lo indi-
rizzammo a… tutt’altra co-
sa. “

Ancora sul film “Campo di Maggio”

piute scrupolose verifiche an-
che in sede di attuazione nel 
pieno coordinamento con le 
competenze della Capitane-
ria di Porto e che esso era 
l'unico progetto ammissibile, 
tanto che appare oggi prete-
stuoso criticare quello che ie-
ri si è invocato a gran forza.  
Ricordo le critiche appassio-
nate del signor Pacini ai re-
quisiti imposti dalla Regione 
Toscana all'accesso alla pro-
cedura di Toremar, accusati 
di porre ostacoli alla parteci-
pazione di compagnie vicine 
al territorio, che dimostrano 
oggi una volontà di strumen-
talizzazione senza giustifica-
zione alcuna. Ma la cosa an-
cor più grave ed incresciosa 
è che proprio questo signore 
è stato il primo ad avere chia-
rimenti – espressamente ri-
chiesti e forniti nella massi-
ma disponibilità – ai quali og-
gi da una lettura fuorviante 
se non farneticante che man-
ca di rispetto non solo 
all’ente che rappresento ma 
a tutti coloro che si sono inte-
ressati con serietà e respon-

sabilità a questa procedura.
Così come assolutamente 
pretestuoso è il tentativo di 
immaginare un’Elba intera 
(amministrazioni, associa-
zioni, categorie, stampa) pri-
va di competenza ed intelli-
genza per il solo motivo di 
non dare la caccia alle stre-
ghe in campagna elettorale e 
di non saper disconoscere 
oggi le cose che ha sostenu-
to il giorno prima sacrifican-
do la propria onestà intellet-
tuale. Al riguardo mi preme 
sottolineare che se per “con-
sulenza alle associazioni"
ed alle amministrazioni” qual-
cuno intende il contributo di 
servizio al territorio prestato 
“nella mia isola” e peraltro uf-
ficialmente richiesto per il 
mio ruolo istituzionale da chi, 
anziché moltiplicare gli slot, 
si preoccupa di trovare ga-
ranzie e risposte per la conti-
nuità territoriale, per i posti di 
lavoro, per la qualità dei no-
stri servizi in un quadro nor-
mativo chiaro e concreto, le 
confermo pubblicamente di 
aver fatto il mio dovere di pro-
fessionista ed elbana.
Quelle garanzie sono oggi af-
fidate alla Regione Toscana 
che può contare su validi tec-
nici e che potrà comunque 
avvalersi anche del suo pre-
zioso contributo all'’esito di 
questa campagna elettora-
le”. 

P. Mancuso

Paola Mancuso

Domenica 14 marzo si è conclusa la rassegna “Le domeni-
che a teatro” che l’Amministrazione Comunale in collabora-
zione con Fondazione Toscana Spettacolo ha proposto per 
bambini e famiglie. Sul palcoscenico dei Vigilanti si sono al-
ternate 3 compagnie che hanno portato in scena spettacoli 
diversi tra loro per tematiche e tecniche utilizzate. 
“L’elefante scureggione” (teatro d’attore e pupazzi) ha aper-
to la rassegna ed ha divertito in modo semplice e diretto i nu-
merosissimi piccoli spettatori. 
E’ stata poi la volta di una fiaba con burattini “Stenterello 
nell’isola dei pirati” della compagnia Pupi di Stac, un omag-
gio alla grande tradizione dei burattinai ambientata 
all’interno della classica baracca. La chiusura, in bellezza si-
curamente, l’ha fatta “Storia di una gabbianella e di un gat-
to” tratto dal romanzo di Sepulveda che non ha mancato di 
incantare e commuovere grandi e piccini, per la bravura de-
gli attori/ballerini e per la magica atmosfera creata dalla mu-
sica e dalle videoproiezioni.
Con “Le domeniche a Teatro” l’Amministrazione Comunale 
ha voluto proporre un progetto dedicato ai più giovani, dan-
do la possibilità di far godere ai bambini l'esperienza teatra-
le non solo in ambito scolastico ma anche come momento 
di divertimento culturale: il teatro inserito nelle varie opzioni 
di svago che una famiglia si concede nei pomeriggi domeni-
cali.
Il pubblico ha risposto con entusiasmo, ci sono state ben 
557 presenze in tre spettacoli e questo è sicuramente un se-
gnale importante che supporta il progetto dell'Ammini-
strazione di prevedere per la prossima stagione un cartello-
ne dedicato ai più piccoli e alle famiglie la domenica pome-
riggio.
L’offerta culturale quest’anno si è quindi allargata, accanto 
alla tradizionale rassegna di prosa per adulti ed alla rasse-
gna (giunta ormai al terzo anno) dedicata alle scuole, è sta-
to creato uno spazio appositamente dedicato a quello che, 
si spera,  sarà il pubblico appassionato di domani. Sabato 
27 si è celebrata ai “Vigilanti” la Giornata mondiale del Tea-
tro con una riuscitissima iniziativa che ha permesso la visita 
di spazi e strutture che abitualmente non sono visitabili, co-
me il palcoscenico e  il “dietro le quinte”, il loggione e le 
strutture di sostegno della cupola. Guide della visita l’arch. 
Lionello Balestrini che ha curato la fase finale del restauro e 
il tecnico di palco, Roberto Rainò. Continua intanto il cartel-
lone invernale che ha visto nella serata di domenica 28 mar-
zo esibirsi con le sue “Favole” il grande attore fiorentino Pao-
lo Poli.

Conclusa la rassegna 
“Le domeniche a Teatro”

Un momento della visita guidata al Teatro dei Vigilanti



La notizia era nell’aria, ma adesso è ufficiale: una telefonata di Paola Pezzo - oggi responsabile 
federale del settore femminile fuoristrada - alla allenatrice di Alessia Bulleri,Monica Maltinti, ha 
annunciato la convocazione della giovane biker marinese al primo ritiro collegiale della stagio-
ne per la nazionale femminile di mountain bike. Il ritiro collegiale si terrà dal 2 al 5 aprile a Vero-
na. Per Alessia e altre sei ragazze tre giorni di allenamenti a cavallo della santa Pasqua, che cul-
mineranno nella partecipazione al Trofeo Bike Store, una gara cross country top class regiona-

le, che si terrà a Pasquetta nella frazione 
veronese di Castagnè di Mezzane . 
Alessia Bulleri, classe 1993, al primo anno 
di attività nella categoria juniores, vede co-
sì premiato il salto di qualità che ha mostra-
to nelle prime gare di stagione, quando è ar-
rivata seconda ai Campionati Italiani 
d’Inverno – battuta solo da una atleta au-
striaca – e prima nella gara d’apertura degli 
Internazionali d’Italia di Cross Country. 
Paola Pezzo ha già chiesto alla famiglia e 
al team della Bulleri la disponibilità a parte-
cipare alle prime due gare di Coppa del 
Mondo, che si terranno rispettivamente il 2 
maggio a Houffalize, in Belgio, e il 23 mag-
gio a Offenburg, in Germania. In queste 

due gare di cross country Alessia Bulleri vestirà ufficialmente per la prima volta la maglia azzur-
ra della nostra rappresentativa nazionale di categoria. 

MTB, prima maglia azzurra per Alessia Bulleri

Lo scorso novembre l’amministrazione comunale di Portoferraio ha sostenuto il progetto 
“Ritorno alla bellezza” con la presentazione del libro omonimo, alla presenza degli autori, Bruno 
Giusti e Francesca Fazioli e di alcuni autorevoli rappresentanti della scienza medica, come il 
primario del reparto di oncologia di Macerata Luciano Latini.
Un progetto dedicato a tutte le donne che affrontano con 
coraggio una difficile malattia e che necessitano di altrettanto  
coraggio per affrontare i disagi quotidiani legati alle cure 
oncologiche, primo fra tutti la perdita dei capelli.
Da questo disagio, grazie alla sensibilità di un primario e alla 
disponibilità di un parrucchiere, nasce il progetto ispirato dalla 
volontà di stare accanto al paziente con discrezione per cercare 
di alleviare, almeno in parte, il vuoto che il cancro 
inesorabilmente ingenera nel malato.
Il progetto nato a Macerata è arrivato all’Elba grazie al grande 
amore che Bruno Giusti, di origini elbane, ha per la nostra isola. 
Alla presentazione del  libro è stata fatta una  promessa: quella 
di collaborare con il reparto di oncologia dell’ospedale di 
Portoferraio e di  donare ad  alcune pazienti   una parrucca per 
aiutarle nel momento più difficile, quando la malattia colpisce 
anche  l’aspetto esteriore.
Bruno Giusti  con l’aiuto prezioso del dott. Luigi Coltelli, 
responsabile del Day Hospital del reparto di oncologia di 
Portoferraio e i volontari dell’associazione Tempo Amico hanno dato il via al progetto.  Cinque 
pazienti sono state consigliate nella scelta del taglio e hanno ricevuto in dono una parrucca . Il 
Comune di Portoferraio ha creduto e sostenuto il progetto al quale hanno contribuito anche la 
Banca dell’Elba, Nocentini Group   e l’Associazione Albergatori.
L’entusiasmo e la gratitudine di queste pazienti ci incoraggiano a proseguire ed a lanciare una 
campagna di raccolta fondi destinati alle cure che riportano il sorriso e accompagnano al ritorno 
alla bellezza tutte le pazienti sottoposte a cure oncologiche.
Con l’acquisto del libro “Ritorno alla bellezza” edito da Ezioni Simple  si sostiene il progetto.

Antonella Giuzio
Assessore per la cultura

“Ritorno alla bellezza”
Cure oncologiche e capelli: un aiuto concreto

Rifiuti, caccia abusi: controlli delle Guardie WWF
La vigilanza delle Guardie 
Wwf nel 2009, nel Parco Na-
zionale dell’Arcipelago To-
scano e nel sistema dei par-
chi della Val di Cornia, Anpil e 
oasi WWF ha prodotto 192 in-
terventi, di cui 73 in aree pro-
tette con pattugliamenti di rou-
tine e sopralluoghi con ispe-
zioni mirati al controllo del ri-
spetto di regolamenti e leggi 
a tutela dell’ambiente a cui 
vanno aggiunti ben 28 so-
pralluoghi finalizzati al con-
trollo dell’attività venatoria, 
con un totale di 910 ore di ser-
vizio. Le persone sottoposte 
a controllo o identificazione 
sono state 77. 
Quindici le violazioni penali 
accertate. 
Due nell’attività venatoria, 
quattro per maltrattamento di 
animali. “Questa – spiega il 
Wwf - è una situazione dalle 
caratteristiche spesso stri-
scianti, non ben conosciute, 
ma che si evidenzia in tutta la 
sua gravità, soprattutto nel ca-
so dell’uso delle esche e boc-
coni avvelenati che causano 
sofferenze indescrivibili negli 
animali che se ne cibano. Nel 
settore della polizia zoofila 
per la prima volta sono stati 
messi a punto anche servizi 
mirati al controllo dell’inco-
lumità degli animali durante il 
trasporto con i veicoli a moto-
re. 
Da registrare una preziosa 
collaborazione con la Guar-
dia di Finanza e la Polizia Pro-
vinciale”.  Tre le violazioni ac-
certate per inquinamento idri-
co: “Molto spesso – spiega il 
Wwf - il settore è risultato le-
gato ad una superficiale poli-
tica di gestione pubblica degli 
scarichi civili ed industriali nel 

quale si è purtroppo eviden-
ziata anche una grave man-
canza di attenzione e senso 
civico da parte dei cittadini”. 
Una sola violazione alla nor-
mativa edilizia, e tre al vinco-
lo paesaggistico e ambienta-
le. “L’accertamento dei reati 
in questi due settori – spiega 
il Wwf - è stato molto spesso 
contestuale, dal momento 
che la gran parte del territorio 
ricompreso nei territori comu-
nali dell’Elba e della Val di 
Cornia è vincolato sotto il pro-
filo paesaggistico ed am-
bientale ai sensi del c.d. de-
creto Urbani. 
Le attività illecite sono state 
rappresentate sia da opere 
edilizie abusive che da sban-
camenti di terra ed aperture 
di strade in aree boscate e di 
pregio ambientale”.  
Trentasei le violazioni ammi-
nistrative. Due nella tutela 
della fauna ittica. 
Purtroppo permangono co-
stanti i casi di cattura di fauna 
ittica allo stato immaturo, con 
gravi ripercussioni sulla pos-
sibilità di riproduzione ecolo-
gicamente sostenibile. In 
questo caso sono stati messi 
a punto servizi congiunti con 
le Guardie ittiche della Fip-
sas raggiungendo importanti 
risultati nel settore soprattut-
to della prevenzione degli ille-
citi e della presenza nel terri-
torio di organi di vigilanza.  
Nove i casi di rifiuti e inquina-
mento del suolo, settore in 
cui sono da evidenziare in co-
stante crescita gli illeciti rela-
tivi all’abbandono dei veicoli 
a motore in aree già degra-
date ed in altre che invece so-
no di estrema delicatezza 
ambientale come la vegeta-

zione mediterranea, colpa 
molto spesso della scarsa vi-
gilanza sia preventiva che re-
pressiva degli organi prepo-
sti professionalmente. In tota-
le l’importo delle sanzioni ac-
certate ha superato i 15mila 
euro.   
Diciotto le violazioni delle nor-
me di gestione delle aree pro-
tette. Sono da evidenziare 
soprattutto le continue ag-
gressioni al territorio perpe-
tuate dalla circolazione di vei-
coli a motore, in aree bosca-
te, all’interno di spiagge e di 
bellissime aree dunali e re-
trodunali sabbiose.
Sei le violazioni alla protezio-
ne forestale e antincendio. 
Anche nell’anno 2009 il Nu-
cleo Guardie Wwf di Livorno 
è stato inserito nel protocollo 
operativo antincendio della 
Prefettura di Livorno. Questo 
è uno degli aspetti più impor-
tanti che più di altri descrivo-
no il riconoscimento da parte 
delle Autorità, in primis Pre-
fettura, Corpo Forestale del-
lo Stato e Provincia di Livor-
no, di cui ormai gode l’intera 
attività di vigilanza antincen-
dio messa a punto dalle 
Guardie WWF.   
Il pattugliamento del territo-
rio svolto molto spesso a pie-
di dai volontari ed in appo-
stamento nelle zone critiche 
e nelle giornate particolar-
mente a rischio del periodo 
estivo – spiega il coordinato-
re provinciale delle guardie 
Alessandro Sale - ha per-
messo di accertare l’accen-
sione di fuochi all’aperto an-
che in prossimità di aree bo-
scate, fatto particolarmente 
a rischio per l’insorgenza di 
incendi”. 


